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SETTIMANA NEL MONDO 

Gli allarmi di Ford 
L'ipotesi di LUI intervento 

armato contro i paesi ara­
bi produttori eli petrolio, 
prospettata tla Kissinscr 
neU'ormai celebre intervi­
sta al Business Wi'W., vie­
ne ripresa con crescente in­
sistenza dai dirigenti statu­
nitensi e le precisa/ioni 
tendenti a collocarla in una 
prospettiva remota si fan­
no sempre pio labili \ e i 
giorni scorsi, il presidente 
Ford è tornato due volte 
sull'ai'comento. teorizzando 
11 > diritto di ofim popolo a 
difendersi dallo strangola­
mento » e affermando che 
gli Stati l 'mt i • devono te­
nersi pronti • ad agire in 
tale direzione. La situazio­
ne nel Medio Oriente, egli 
ha aggiunto, è • esplosiva ». 
Un embargo avrebbe conse­
guenza' più pesanti clic nel 
'73. poiché i paesi del-
l'OPEC hanno consolidato 
la loro compattezza. A una 
domanda sulle implicazioni 
morali di un ricorso alla ! 
forza, Ford si è limitato a j 
rispondere che « da tempi j 
immemorabili si sono fatte . 
guerre per le risorse natii- , 
rali ». ' 

La gravità di queste di- ! 
chiarazioni è stata acero- j 
scinta dal fatto che il presi- j 
dente non ha smentito, e an- i 
zi ha indirettamente acero- ' 
ditato, informazioni di stani- ] 
pa secondo le quali una di- , 
visione aviotrasportata, una 
di paracadutisti e una blin­
data sono pronte a partire 
per il Medio Oriente. Il 
portavoce del Pentagono lui 
lasciato circolare la notizia 
per ventiquattro ore prima 
di smentirla. Non è stata 
smentita un'altra indiscre­
zione, secondo la quale gli 
Stati Uniti si preparano a 
fornire a Israele duecento 
missili Lance, in grado di 
portare testate nucleari, e ; 

neppure t 'annuncio, dato da | 
fonti militari, che la portae- ( 
rei Enterprise sta facendo | 
rot ta verso l'Oman, alle so- | 
glie del Golfo Persico. 

Ford e i suoi collaborato- j 
r i si comportano, come si , 
vede, come se la presunta , 
minaccia di « strangolamon- I 
to » fosse divenuta non solo i 
attuale, ma impellente, al | 
punto da giustificare misu- i 
re anche estreme di « auto- . 
difesa ». In realtà, questa I 

FORD — Versione pre­
testuosa 

pretesa non regge neppure 
al più sommano degli esa­
mi. In primo luogo, l'eco­
nomia degli Stati Uniti di­
pende oggi dalle importa­
zioni di petrolio in misura 
sensibilmente minore che 
non l'anno scorso e la quo­
ta di gran lunga maggiore 
di queste importazioni non 
viene dal mondo arabo, ben­
sì dal Canada, dal Venezue­
la, dall'Iran e dalla Nigeria. 
La quota araba, minoritaria, 
non è diminuita, ma aumen­
tata. Una tendenza alla di­
minuzione si nota, semmai, 
nelle forniture canadesi e 
latino-americane. Eppure, è 
contro gli arabi che si ri­
volgono le accuse e le mt 
nacce. 

Per quanlo riguarda l'em­
bargo, esso resta, allo stato 
(Ielle cose, una possibilità, 
col legata a quella di una 
nuova guerra arabo-israelia­
na. Ma non si può certo di­
re che i paesi arabi diret­
tamente coinvolti nel con­
flitto con Israele si stiano 
muovendo in questa pro­
spettiva. L'Egitto, al contra­
rio, ha ripetutamente indi­
cato la sua disponibilità alla 

SCHLESINGER — Ar-
Israete 

trattativa, ti amile Kissinger, 
e Sadat si o spinto, nell'an­
dare incontro alle esigenze 
di • sicurezza ». reali o pre­
sunte, di Israele, l'ino ad 
escludere pubblicamente 
una nuova iniziativa milita­
re nel Sinai. La Giordania 
resta in disparte La Siria 
stessa è parsa disposta a 
considerare eventuali nuo­
ve offerte israeliane nel 
senso del « disimpegno ». 
L'ostacolo reale sulla via di 
una soluzione politica rima­
ne l'intransigenza dei diri­
genti di Tel Aviv, ai quali 
interessa, assai più che non 
la pace, la possibilità di di­
videre il fronte arabo, di 
conservare la parte sostan­
ziale dei territori e di far 
indietreggiare le rivendica­
zioni palestinesi Ed è qui 
che l'idea di una guerra 
preventiva conserva i suoi 
fautori; anzi acquista, in 
rapporto con quegli obietti­
vi, un senso preciso. 

Kissinger dovrebbe avvia­
re ai primi di febbraio la 
sua nuova missione nel Me­
dio Oriente. Ford l'ha defi­
nita • una occasione unica » 
per la pace, alla quale si 
contrappone, come disastro­
sa alternativa, il rischio di 
una nuova deflagrazione. 
Ma quale pace? Nel mo­
mento in cui prospettava un 
dilemma cosi grave, il pre­
sidente degli Stati l 'niti hu 
omesso di richiamare, sia 
pure come obbiettivo ulti­
mo, l'esigenza del ritiro to­
tale degli israeliani dai ter­
ritori arabi occupati, previ­
sto dalla risoluzione del 
Consiglio di sicurezza che 
impegna anche il suo go­
verno. Egli ha omesso altre­
sì qualsiasi accenno criti­
co alle clamorose dichiara-
•/ioni del primo ministro 
Rabin. tendenti a rimettere 
in questione le basi della 
stessa «pace a bocconi» kis-
singeriana. Il segretario alla 
difesa, Sehlesinger, ha addi­
rit tura assicurato a Israele 
tutto l'aiuto degli Stati Uni­
ti in caso di guerra. Su que­
sto sfondo, la missione del 
segretario di Stato acquista 
caratteri abnormi: una sor­
ta di « mediazione » armata, 
stretta parente della • poli 
tica delle cannoniere ». 

Ennio Polito 

Domani il presidente egiziano arriva a Parigi 

Sadat: Israele deve restituire 
Sinai, Golan e Cisgiordania 

In un'intervista con una rete televisiva francese ha detto inoltre che l'Egitto vuole acquistare in Francia grandi 
quantità di armi • Speranza nel riconoscimento americano deil'OLP • Gromiko il 3 febbraio in visita al Cairo 

PUBICI 25 
11 presidente egiziano Sada' , 

che giunge lunedi in Erancia in 
visil i ul'fic .ile. h.i concesso 
im'mn'in ist.i «iti una rete tele 
\ IM\ a I IMIK ose. * K m «indo a 
nome doll'KmHo e della Si 
ria *. Sadat ha detto fra l'.il 
Irò: •• \ u i non si unno prepa­
rando alcuna o t t eneva contro 
Israele ,. 4 Ma — ha aggiunto 
- - so Israele a t tacca la Sina, 
allora passerò immodiatamento 
ull 'a/iono o 1 .incorò un'orfensi* 
\ a contro Israele *-. 

Sadat ha ri |>et inamente ne­
gato che l'Egitto possa preti 
doro l'iniziativa di un atti»eco, 
ed ha paragonato !a situa/ione 
in Modui Oriente ad una boni 
ha ad orologeria che potrebbe 
esp'odore da un momento al­
l 'altro. 

Il presidente ha soggiunto: 
« P r i m a Israele de \e ritirarsi 
dai tre fronti. il Sinai, le altu­
re del Cìolnn, e la sponda oc­
cidentale del Giordano, e sol­
tanto dopo questo cesto di pa­
ce si potrà disinnesca tv la 
bomba *. E' stata una indiret­
ta smentita alle voci sulla ten­
denza dell 'Egitto ad una pace 
separata con Israele. 

Il presidente egiziano ha 
detto che se continua la situa­
zione attuale * di mozzo pace e 
mez/.a guerra » ci sarà un mio 
vo conflitto 

Sad.it ha dichiarato inoltre 
che l'Egitto e interessato allo 
acquisto di grossi quanti!ath i 
eh armi francesi Riprendendo 
iwi la nota polemica ion 
ITRSS, Sadat ha detto che 
Israele lia rimpiazzato (ulte le 
armi porse prima della tregua 
e clic anche la Si 
tinto i! materiale 
guerra del 1117:5. 
giunto: « Io non 

•ia ha sosti­
ne rso nella 
Eri ha ag-

rieevuto 
niente di niente. Ciò nonostan­
te, come potete \ edere, sono 
tranquillo *. 

I. 'intere i statore ha chiesto 
allora perché l'URSS abbia ri­
fornito la Sina e non l'Egit 
to. Sadat ha risposto: « M, so 
no posta anch'io la stessa do 
manda e l'ho posta anche ai 
soviet mi, ma non ho av uto 
risposta » 

Sadat ha soggiunto tu!ta\ \i\ 
d i e tra Kg'tto ed URSS non 
c'è conflitto, ma soltanto «. un 
malinteso ». 

Il presidente egiziano ha dot­
to ancora che l 'Egitto è inte­
ressato all 'acquisto di aere , 
di strumenti elettronici e di 

' quo1 le nuo\e tecnologie che 
\o i avi te e L'ho noi v oglianio 
e che siamo disposi, a eompo 
rare v 

\ conelus on<' de'! - nterv is'L,i, 
Sadat ha detto eh essere <r gin 
s tarno del poterò p e. riloren 
do>i alle e'e/ioni prosulon/iali 
m programma per .! 1<I77. ha 
soggiunto' « non intendo rima­
ne re al potere un solo istante 
di più *• dopo le o'e/iom 

In un'al t ra intervista a! * Fi­
garo •<>. Sadat ha detto di rite­
nere che gli Sfati Uniti stia-

] no per riconoscere l'organizza 
/ione per la liberazione della 

i Palestina (OLPt, 
| * Da! vertice arabo di Ra­

bat. l 'OLP è responsabile per 
| i palestinesi, per il loro futu-
i ro e JXT Li loro terra . Israel*' 
I d e \ e comprenderlo e gli Siati 
1 Uniti possono svolgere un ruo 
j lo importante, molto ini pori an-
i to a! r iguardo» , ha detto 
I Sad.it. 

Alta domanda se spera seni-
[ plicemente in un riconoscimen­

to americano deil 'OLP o ha 
motivo di credere che ciò ac­
cadrà . Sadat ha risposto: « Ho 
motivo di crederlo ». 

Jl presidente francese Gi 

sc.nd d'Ksi.nng, dal t alilo suo 
ha concesso un inter\ tsta alla 
agenz.a ogi/iana MK\ nol'a 
qualo Ila ridicalo in i te pulì 
ti fu'id anomali quel't -he a 
suo a. \ 1-.0 sono lo basi per 
r,nstau."a/iono di una pa t é sta 
bile nel Medio Onorile 'l'ali 
pini'i sono- 1 ) i territori oeou 
pati doblxino ossero resti tinti 
agli Stai1 a m i apparteiio\ ano; 
2) occo'To toner conto del di­
ritto del popolo palostmoso fil­
mo di tlltti jr]] j[t,., popol t (|| 
di sporto di un i pai le di tali 
t e m t o r per eivarvi un loro 
Stato; .'ti tuli gli Stati della 
regione de\ ono d s p o n e di 
frontiere che sei ondo l'ONU 
d e u m o es-,c"e Mcure e ' ' . io 
nosciu'e e " in (piegherei dal 
canto mio - - ha ti**1 to f . ' sc . rd 
d'Està ine — To'-piossione; si 
cure e garant i te *.. 

I! prosiden'e francese ha dot 
to ino! ire d1 essere t e i n e di 
r icevere nella persona di Sa 
dal . ( un uomo di stalo e un 
grande paese ». Gtseard ha .ig 
giunto" -* 11 p r e sden t e Sadat 
ha dimostrato, nel corso degli 
ultimi .inni, la sua determina­
zione e la sua moderazione che 
sono aì miei occhi. due qua 11 

I IL CAIRO. 2«i 
Il m i n i s t r o degli e.-.vn .so 

v.etico. Andrei Gromvko si 
recherà :n vi.sita in Egitto i. 
3 ìebbruio pro.ssimo Ixi ha 
annunciato al Cairo :. :n ni 
.stro degli esteri eici/lano. 
Lsmal! Farmi, precisando che 

I il presidente Sadat ha rice­
vuto un metraggio dal .segre­
tario generale del PCUS, L<eo-
nid Breznev e da: diri^ent. 
sovietici. 

Pah mi ha detto che « nel 
quadro delle consultazioni 
che si svolgono tra Egitto ed 
Union" Sovietica, è Plato rag-
g.unto un wcordo aftinché :1 
ministro degli esteri sovietico 
si rechi il '.i febbra o pro.-.-u-
mo al Cairo per una visita 
amichevole e uffielilo in 
Egi t t o » 

I-i notizia e stata conferma 
ta a Mosca dalla «Ta.s.s». 

BEIRUT. 35 
TI Bangla Dosh ha imitato 

l'Organizzazione por la libera­
zione della Palestina ad apri­
re un ufficio a Dacca. 

Se non sarà invitalo anche il governo di Cuba 

No del Messico 
alla riunione 

di Buenos Aires 
Pratico fall imento del «nuovo dialogo» USA-
America Latina - Il consiglio dell'OSA contro 
la nuova legge commerciale statunitense 

dogli uomini d. CITTA' DEI, MESSICO, 1T> 
| II Me.-s,to non p a W t 

•n.n.sv 
)o| A 
de 

1 ' \ \a: ia dal - e j e 
pa ' '•.fi 'ei. 'i Ma/ i) 

Traii'1 s to Ja 

Hin.cire d 
jil. osi e:*, lai MU aM,»*r:i .ni , 
XAn.f/A' a <tu K - s ' i ' - ' o r .̂ ; 
v.sta pei \ pm.-. .ino m a i / 
B u e n o s \ '< s • -ioli ..ira 
v . ta ta imelio C,IO,I E.njn 
e,u. da ln 
t a r .u i>-r 
naie Ines, KM ni 
v e r Aleio. e -dato < onio '- i ra 

I to u l h e . ihnonte d il nhu s ' e ro 
, deg l . es ter . /, qua e -itto*. 

nvd n un i oniMii.i a o t he la 
' dee . s iune e l u n l o i n i e .»,],) JXJ 
! l.titH -ojMi.'.i da . ^le.s^'( u ne 
', gh Uilinn d u e anni e, dopo 

la i u n ' e i e n / a di Tl. i tcloa o, 
1 nel ì e b b i a ' n del '"A 
| In quella m t . ' s ono u n n i ' si 

r i co rde rà , il . s ec re tano d: Sia 
1 to amoi ' i ianu a \ e \ n ass,». a r a ' o 
! che gli S'.it, Unit, erano d.-

sponib:li î er un < naovo d.a 
j ìogo » con i pae.s. dol]'eni.-le 

ro o<cidentale II inim.-iro de-
I gli esten messicano, Emilio 
I RabdS.1. aveva success:; amen­

te dichiarato che Cuba ha pie­
no diritto di partec.pa'-e agli 

! a.fari del innmente 
I L'ultima presa d- posiz one 
1 mcssicnnn .-,̂ 'gu'1 quelV del Ve. 

E' stato deciso ieri dalla conferenza ministeriale di Algeri 

Entro marzo «vertice» dell'OPEC 
Dal nostro corrispondente ' srmpR tid N,M;'n u1' t'MMTL ' dl , K '"'° 'V ,fl,b,,s*' •,l

t
!,' :,',,: 

j to dei doclinoni i di ba^e (I 'iì.i i rie di pa»- a di 'TOPKt*. rei i 
riunione, e due t*,orni p'Miia ' e 'agg <> de. po'"odo" U n 

U / . E P t 
ull.i temila ad 

api i 
d-

mie 

! • 

E-

m>» 

del \ e r t u e si riunirà an oi i !H ' basi- d< e>,i vero di p - u n u | P.to-., .ridu-tr 
che conipioiidono ,'i pruno IUOL'O | torio p u .ite 

I i p.e-si prodiit toi i impegna*, n disi ut -u u; • o 
pi OLM*.niiiie di ->\ iiippn indù- l'I 1 

i '•ti la'o u ,ii!! u ole <• l p it-si del JJ-O--
Teivu Mondo p n \ , di dio i/lui ' ì\)<" 
n il pop n'i.mien'<< dogi m i.\ u > li 
lll-Nh 'ai . i i i / ian leg.u'iah ile' \in,. 
Ter /o Moiido Mi p i r t ' io l .ue la o 
Italica ai 'iba a iahoaf i 'n ma la ] P.ie 
barn a iV.inin a e lai ino miei*, | -.la <lo",i , ou11-
i atia : la richiesi a MI! me. di i tra pi od1 'Mu­
lina partii, "pa/ione ai 'Ó' , He I P to'-, d* 1 To ' / o 
paesi ,n \ i,i d, ^\ l'upito doile • (dio ,u buri io* 
grandi st,tu/ion monetane m ! ha d*-'to — IKIIK 
ttMTia/ional (pia! ,1 Tondo ino- lirn d j i r m 
i w t a r o meni . i / orlale e la bau , lui*' o ed c-M»n 

/ione. l'n accordo e s ta 'o anche , quale misura del 1as-,o d. mila ', l J ""'t^hali- • in'l<K|iii b-'a'o* 
già raggiunto per quanto ri- ; /.ione e \>rv difendere il potere i Malgrado le recenti n rnacee . consumalo" 
gikirrìa il r alend.ino proli mina- ; di acquisto dei paesi proda tto • militari americane, dalle quah I 
r e : l'8 lebhr.uo ^i riuniranno, i ri ; riduzione della produzione , i Paesi petroliTen sono decisi 

\ lgeri di un i riunione ai \ e r 
I lice dei tapi di Slato o d go 

verno dei paesi produttor. di 
j petrolio è sialo [aggiunto dalla 

Conferenza nulli si cria a* del 
I l'OPKC dopo la seduta a porte 
i chiuse s\o';,is questa ìnattina. 
I I.a data esal ta non e stata an 
| e ora fissata ma il •/ snmniit -> 
, è previsto per la seconda metà 
j di febbraio o la prima settima 
' nti di marzo Per facilitare l'ac-
i cordo sulla tenuta del vertice. 
[ il presidente Bumcdien si è tra 

storilo in una v illa accanto al 
palazzo de' congressi, do\ e ha 
ricev uto diversi capi deU'ga 

' conferenza ministeriale de. r . . , 
t s, deU'OPKC. 

Poi quanto 11 mi arda la piat 
taforrna S<HIU si.pe aeiof.ale > 
pro|>oste sottopfis'e d il'a de'<> 
gaz ione al corina (il1 elementi 
essenziali doll.i piatì .dorma, se 
concio gì, amhwn'.i vieni' alla 
contereiiza. saieblx-ro i sof*ncn-
t,: fissa/ione di un jjrezzo base 
" O g g e t t n o * di*l petrolio in loia 
/.tono aMe ali le tonti ih enorLf,a 
alt4'rn,itive. indici / /azione del 
prezzo 'ti rapporto a una \ eri 
lina fh IMMII e sorv i/i industri,ih 
esportati ila paesi ueeide'ital . 

iM i -a /o - i e , 
I / M ' ( ì ' f 

M i. Ma rji 

I d i um, d. 
'(IPI'C i, . 

noii.lo pr.-, d. 

p-an, d 
. edu'a d i I 
piodu'i ci 

Giorgio Migliardi 

i n / •• do, , E c u a d o r L 'a i r 
bi .- . i ,a 'uie de] Venezuela a 
Uas . i .n - 'Mn IOM- Mar:;* Ma 
< ii ì. h t d ( :i a*- ito Non an 
d ' o m o a ]J.aon,is fi : e s pcT jn 
j ')'•> d i i-t . da ' , . in i . a Kis-

li la.l i;i« ,r,u i ne ^,a s, prò 
! i u . i' t a n i e n ' e . de . cos*d 
d< ' " « nuovo d a loao - fra 
p K' .,i' no amo; .wini e S U t : 
l*', ' ' ' • ' a 'o s ittohiUMlo an 
t i " i,i i lU. 'Kl.Mun, a cui e 
y. un to . ( o n s . j ] o permaner) 
' i de . . OSA i Oi j.tm zza / ione 
( io . , s ' a i . A l l u m a l i : ) Con 
Mi . 'o s j ; ih .e . - ' a de ; gover 
ii <l 1 Vonezuo, i, Colombia , 
K i -do : < Pon i jia ,-<everam«i 
** i e - - u ' a ' o <*••>• la p r i m a vo'-
t i .e'I 'u ••oi ' i i de l l 'organizza 
/ oin ,.i pò1,', i a ' a t u m i e n s o 
\ t M; .. 'l!> oli', '.-HTì'i' e ,11 

p o ' • u.t:o la nuova .egge 
ui ì i i !n»!(M !• de^'l. I ' S A per 
quo la pa; 'e de l . IMI s iero 

J-t .rj.M'.une app rovav i 
dal i «ui.s z. a p e r m a n e n t e del 
IOSA Ment voti in IH ve re . 
(iston.s one d e / , , Ki.ui t ' n i t ; , 
assedi . rappie-^en tan t i di 
Ha M o B o l j v a i o.sprime « r i 
p iova / ,o t io • no, eon l ron i i del 
a lo -i>e ein* toglie fra l ' a l t ro 

;, t . ' o io d. u a r t n e r preferen 
' .alo ., , jaes. r !ie s associa­
no u n i alti ' a .sa 1 vaxuard ia 
del.o u r u p r o m a t e : e p r i m e e 

a quelli che n.i/ .oil . i . l /vnno .ITI 
p ' t . .o n«ed amor l a n e La. lep 
r'< lOM.uie'i ,\.*- l ' s - \ e ,no] t re 

- a l le i Mia ì dm Umento - -
L.l'.ore di do t " : . t i ramento nel 
P ' o ' i ' s . u d io" s , c , c :v . i ira pi. 
k ' < r Un't e :, l es to del ( ori 

1. <ui.- J Ì .O p e r m a n e n t e del 
1 ( t1- \ l n . o' ' o l m e a t o < he ]r 
tu -'Hi aMiorie.me c o s t i t u i r o ­
no u'i i api ' "la v ola?.one de 
)V ' o j . ^..\<-\< t da l ' a s tessa or 
.•a', " a / , o n . e da . t t arUi de 
d , ' , ' ' e de , dover economie) 
t i e j . , ti* >ipp*ovata d.ill'a.s 
SOJI !),,-1 .•>-,-)>'• t\)v nel 1 ONU nel 
d e.-Mi.i.e - o : ,u 

F s' A'A l.! Me dee s i la CO-
.--• t i. o e di ,ma l o m m . s s i o 
ne i n a i t a t a d p ' e p a r a r e uno 
• M d u Miho i onse^uei ize che 
la naov t lemje s t a t u n i t e n s e 
tt\' .i Mi,h* " t o n o m . f latino-
uni»'] rcauo 1J<) s tud io dov reb 
t>* e-* e; e prese-il i to e dl^cu* 
.'.a ',ì,i p ross .ma a s s e m b l e a 
L'o'T-i.t e dell O S A prevista, per 
li ri -J.M* d: apr . , e Analoga in: 
z.at va e sia u pre.sa anch'*' 
dal "A-ssot .azione lot .po-nmer: 
cana d, l ibero (ommepe ;o 
i AT.M-C' 

Il nuovo programma dell'ENEL 
prevede che la produzione di ener­
gia potrà essere fornita da centrali 
nucleari, entro il 1990, in misura 
che può variare fra il 50 e l'80 per 
cento. Nei prossimi quindici anni, 
cioè, l'atomo prenderà il posto del 
petrolio. E' un cambiamento che apre 
una nuova epoca nel campo dell'ener­
gia, un'epoca che sarò imperniata 
sulla ricerca scientifica e tecnologica 
divenuta la base di ogni miglioramen 
to della produzione L'impiego del-
l'er.crgi-. atomica mobilita le cono­
scenze umane in una misura senza 
precedenti: gi^ negli ultimi dieci an­
ni si sono succedute, m rapida suc­
cessione, due t generazioni » di centra 
li nucleari (la centrale che l'KN'EL 
.sta costruendo a Caorso. sul Po, ap­
partiene già alla seconda generazio­
ne); oggi si lavora alla messa a 
punto di una generazione ulteriore, 
quella de) reatU>n veloci, che rap 
presenta un altro avanzamento tec­
nologico ed una forte riduzione del 
costo di esercizio; guardando più 
lontano si intravede, .sulla linea del­
lo sfruttamento dell'atomo, la fusio­
ne termonucleare i cui lavori sono 
og^i allo stadio della ricerca teori­
ca e sperimentale. 

L'alto contenuto scientifico e tec­
nologico vuol dire, inoltre, aprire la 
strudd ad un numero più ampio di 
scolte, alla dioen,tftcazinne ed amplia 
mftito illimitato delle tonti, ed a l'»>r 
mo più economiche di impiego. In 
passato l'elettricità ha conosciuto duo 
fasi: prima è stata prodotta preva­
lentemente sfruttando i corsi ci acqua. 
è ;.tuta idroelettrica; poi ha USMIII 
to prevalenza Li centrale tennoelettri 
ca che brucia olio combustibile Ispv 
edilmente in Italia, dove Ligniti e 
carbone non sono abbondant.) Nei 
prò.-,Min. quindici anni profana I .ito 
mo ma gui oggi l'KN'KL .sviluppa 
due l'unti complementari — impuri 
ti idroelettrici di pompaggio e un 
p.anti geotermici che al ruttarla :1 
calore della terra — il cui mere 
mento e frutto d» Ila ricerca e della 
tecnologici L'impiego del calore in UT 
no della terra, in partici).uro e oggi 
stud ato in relazione alla possibdita 
di non hrn.tursi atl utilizzare le ma 
nile^t.i/uin: più ovident. (come* i sol 
fìom di Larderelloi, intervenendo imi 
opportuno tecnologie per raggiunge 
re ed utili//.ne il calore d* Ha c i ­
sta terrestre. L'impiego dcl.'enci'g.a 
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solate 6, più in generale, oggetto di 
ricerca per us, specifici già in via 
.sperimentale. 

L'impiego su vasta scala dell'idro 
geno un carbui ante speciale oggi 
troppo costoso ad ottenersi, è una 
altra delle diversificazioni a cui .si 
lavora 

I mutivi del particolare impegno 
ueM'KNKL risalgono alla previsione 
che I energia nella forma di elettri­
ci'fi va acquistando un posto seni-
prò magg.oie r spetto MÌ a.tri tipi 
di energia E' noiu che un pussog 
-tiro o un quintale di merce ricino 
dono M' ti asportati con un me/xo 
mo-.su (|j energia elettrica, un costo 
molto interiore di quello iiecct.-sar.o 
per il tra* porto con un muto re a 
scopino I. assenza di inquinamento 
nella lase di utiL/./a/ione. la possi 
bilita d: l'aggiungere condi/iom d. 
glande sicuri //a di esercì/io ed altri 
mota i ansoi'a tanno dell'elettricità 
una forma di energia preferenza.e 
Miro motivo che da la precedenza 

ti >) --viluppo della produzione elettri 
ca è la trasforma/ione in generale 

della baso produttiva oggi orioni.ita 
verso l'automazione di alcuni proci--. 
si già industrializzati e l'introdu/io 
ne di me/zi industriati in molte at 
tività che ancora non b utilizzano 

E in questo contesto che si col­
locano le previsioni di elettril'iea/io 
ne anche in campi specifici, come il 
condizionamento dell'aria negli edi 
fici. l'automobile elettrica, la conver 
sione all'elettricità di una parte dei 
trasporti urbani 

Le centrali nuclnan presentano già 
oggi caratteristiche essenziali per fa: 
ironie alla domanda di elettricità nel 
le condizioni sfx'cifiche dell'Italia 
Elenchiamo i dati principali: 

COMPETITIVITA'. L'energia e!ett.-i 
c i di origine nucleare è già oggi piti 
conveniente di quella prodotta dai 
peti olio Fino a che il prezzo del 
petrolio e rimasto basso le centrali 
nucleari erano convenienti soltanto 
quando la loto utilizzazione, nel gì 
ro dell'anno, raggiungeva (3 ODO 7 IHHl 
ore eh attività, cosa non sempre pos 
sibile date ie necess tà di manuten­

zione, Oggi le centrali nucleari so 
no convenienti anche so lavorano sol­
tanto 3.000 ore all'anno. Il costo del 
combustibile nucleare (uranio arric­
chito) può aumentare, ma l'inciden 
za di un tale rincaro non inciderei? 
be nell.i stessa misura che »] è veri 
ficaia per il petrolio. 

APPROVVIGIONAMENTO SICURO 
Il combustibile nucleare è molto dif 
fuso sulla terra. Anche in Italia so 
no state accertate, e sono in fasi 
di preparazione per lo sfruttamenlo 
minerario, alcune migliaia di tornici 
late economicamente estraibili nel 
l'AJto Lazio e nelle Alpi. Quantità 
maggiori, la cui estrazione è più co 
stosa ma diverrebbe conveniente in 
caso di aumento del costo, sono di 
sponibih con una frequenza ed una 
dispersione geografica maggiore di 
quella finora riscontrat;i per il pe 
trol.o Ix.1 ricerche in corso coiisen 
tiranno di fare un inventario più ani 
pio di quo su* disponibilità ma Ini 
d ora la possibilità di una crisi di 
combustibile sembra da escludere 
qualora vengano portati avanti i prò 
grammi complessivi che prevedono 
nuove ricerche minerarie, messa a 
punto di sistemi che risparmiano 
combusti) le. indijwridenzn del paese 
nel disporre di impianti per l'arric 
chimento e il ntrallamcnto del coni 
bustibile. 

KtTETTl ÌNDI'STKIALI La ceri 
tr<ile nucleare è una macchina le 
cui caratteristiche di rendimento, M 
cure/za ed economicità di esercizio 
sono in via di continuo perfeziona 
mento ln passato questo fatto ha 
frenato le custruziun. per timore di 
incidenti tecnici Oggi viene con side 
rato come un v mtnggio poiché la 
partecipazione di industrie e tecnici 
italiani alle codini/ioni delle centra 
li. e quindi allo sforzo eh pertezio 
numtnto e sviluppo tecnico, si pio 
senta come una osigenza di svilup 
pò economico e sociale La L rosata 
tecnologica e scientifica dell'Italia di 
pende molto dalla capacita di pai 
tecipare in condizioni di parità o di 
vantaggio alla gara per il perfeziona 
meni») delle centrali. Anche lo studio 
degli effetti delle centrali sull'ani 
biente circostante, oltre a motivi di 
sicure/za, risponde all'esigen/a di ap­
profondire in generale la eono:>ccnza 

digli et l'etti delle ir idin/iuni e i mu 
lamenti ecologie, connessi a l l ' a t t iv i tà 
del l 'uomo, 

B I L W T I A CON L 'ESTERO L'olio 
(.umbusiibil-e per p rodu r r e un chilo 
v attoi a costa or gì c i rca 30 lire E 
sono 10 lire che dobb iamo, m prò 
valenza, spandere a l l ' e s te ro . L 'mciden 
za del costo d o f u r a n i o per un chi 
anu l to r . i è d, una lira una .ira e 
mezza. Ciascuna d i l l e q u a t t r o centi a 
h nuclear i o rd ina le d a l l ' E N E L Ha 
i! 1Ì)7H ed il 1H74 compor ta un r, 
- .panino di alitili imi ard i di lire al 
l 'anno per 'a bi lancia d"i paganien t , 
La e ostruzione medes ima delle con 
trai può avven iv ^ M oggi, m noi, 
vole misu ra , un lizza mio i prodotti 
dell industr ia i tal iana P o r i compo 
nomi, .ni e sempio , l ' industr ia dal ia 
na può lorn i rc I W ' del fabbisogno 
D 'a l t r a p a r t e è sol tanto con l'irnpi 
gnu scientifico e tecnologico di rot to 
nelle costruzioni che l ' industr ia na 
/ lonu ' i |xHr.i e'cv AÌ\' IJ livello di Ha 
propr ia presenza nel r e t t o re . 

Sono i]Ui--to pos-abi./.a olio ti a si. 
l u a n o anche 1 impegno [ma l i z i ano 
pubblico m a g g . o r e t h e lo centra1) n'i 

olear i richioiluno. l ' na cen t r a l e nuelea 
re cosia oggi c i r c i litHl mil iardi d-
lire, il doppio di una cen t ra lo a olio 
combust ibi le il niin<»r costo dt 1 eh 
!ov a l lo ra nucU-are si v o n l i c a noli es* i 
i izio nK'iitre la sjx sa d. inumani" 
è magg io re 11 inagmor unpogno fi 
na nz a rio iniziale viene al frolliate m 
base alla n i o n o ^ i u l a i\«'n»iiii,ul,i d 
alligo periiKlo doh.i s t e l l a , o»" u n i 
pioyra'tìmozione dello sv ilup|>o mu an 
te a r i s p a r m i a r e r i sorse ed a p iodu: 
ne di m a u g i o n . ])i ogi amniazioin J n 
l 'ENEL la in basi- allo indù a/imi 
l'ornile a m i l e l ecen ten ien te da . Pai 
lamento 

D 'a l t ra p a i l e . i joii i un zzi li.iaii 
z ari investiti dui! E N E L -ono ani In 
un cont r ibuto allo sv ihippo d1 uè 
la ino impor tan te di H'Tidustria o del 
.a scienza. Attorno .M j inigr . tmina d. 
costruzton, nucleari dell E N E L -• co 
o rd ina , m l a t t . l a ' t i v i t a del CNEN o 
delle indurir l i oj^-ianti no] si tto-i 

i (imbusta"},!* 

D.il'.i scelta H U L I I . I H v < I ra un ioti 
t u b u l o anchi a sujH-rare ù <liifKo! 
•a pi • 'a si e.la d< ho are t n cui 
u b i c a l e lo ci liliali Dal minto di vi 
s'a i - to loguo l ' i m p a n i o nucleol i r a p 
pi* senta un --oM.tii/ia i pa^so avari 
'ì n*[K'itn a li i i n ' i a l a petrolio o 
t . t i bone I proba -tu dei ^>nirollo del 

i • ad 'o e,: \ :.i • «lol'a d'sp<>rs mie 
(o de . 'us . i J« , . acifUi i aldi non 
[>• •• -i ir ino al» J , I i spi l'ii v -i. n.):i s.a 
'i'v un .mu il',- r*. i» v ibi . ^i l ( OLÌL'I m 

modo sodili-1 ii onte V ,"11:1(1! o sii 
• i i ',, in aiuti i n 'a l di 'e i - la l la/ ioni 

e uno <|- gì in H-JII UI il ENEL Pol­
la s u ' i di j i ut » d uh i azione 
ali uni n-i diali» ni, '•uno ^ a stali 
t OIK oi dati a l ' ' i u otih IH 11. I M M I 
. . t ' r o d o n o uii" >'IIO o < r u- e ai i <>' 
so L e))i'l a d< I i e 'U".i i mu i a r ». he 
in zia, o ani ne > ' . " ' a .'i i ui d v 'oni 
p; l'in ni nte p i ' a " la •- sl^enza di 
pun ta re sulla q in "n 'ir" > .w'h'Nppo 
t DI' sa !a qi. i i'a del a v la L ENEI^ 
ititeli'le jioriarv i il suo *_on' nbu to . 
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